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I visi sono la relazio-
ne tra noi e il mondo: 
riconosciamo, venia-
mo riconosciuti, ci ri-
conosciamo  grazie 
ad essi. I visi dicono 
chi  siamo, da dove 
veniamo e come stia-
mo. La diversità u-
mana  si  rispecchia 

nei visi, ma anche l’unità profonda della no-
stra storia evolutiva vi ha lasciato le sue trac-
ce. I visi sono come pagine di libro che raccon-
tano storie… 
Oggi grazie alle ricostruzioni facciali forensi di 
ultima generazione è possibile “riportare in vi-
ta” i volti con grande precisione e immedia-
tezza. I visi - umani e dei nostri antenati - sono 
il filo conduttore della mostra: essi offrono lo 
spunto per affrontare tematiche care all’Antro- 
pologia,  evidenziando come le frontiere di 
studio di questa disciplina siano molto cam-
biate nel tempo, arrivando spesso a ribaltare 
oggi quello che veniva asserito nel passato. 

GGUARDIAMOUARDIAMO  ININ  FACCIAFACCIA  LALA  DIVERSITÀDIVERSITÀ  UMANAUMANA    

Un filo non sempre chiaramente visibile uni-
sce quello che oggi siamo con le nostre origini. 
L’evoluzione umana viene raccontata attraver-
so i calchi dei principali ominini fossili e le lo-
ro ricostruzioni facciali, ricreate con appositi 
software forensi e presentate con tecnologie di 
realtà aumentata. Vengono presentate anche le 
specie scoperte di recente (Ardipithecus ramidus 
e Homo floresiensis) e, per la prima volta al 
mondo, le ricostruzioni facciali dei primi omi-
nini usciti dall’Africa circa 1,8 milioni di anni 
fa (Homo georgicus). 

Utilizza il tuo scanner QR code preferito  

per vedere la galleria dei visi degli ominini 

UUNANA   FACCIAFACCIA , , UNAUNA   RAZZARAZZA? N? NONON   PROPRIOPROPRIO    

L’obiettivo è quello di confutare il concetto di 
razza mostrandone la pericolosità prima e la 
totale inconsistenza scientifica dopo, attraver-
so l’esposizione dei famosi crani di Blumen-
bach, le riproduzioni digitali dei ritratti dei ti-
pi umani di W. Hein del 1903 e la suggestiva 
ed emozionante “stanza delle maschere di 
gesso” della collezione storica di Lidio Cipria-
ni per arrivare, infine a “una giungla di facce”,  
dove visi e storie di persone più o meno famo-
se raccontano la realtà di un’umanità senza 
confini. 

VV O L T IO L T I   D A LD A L   P A S S A T OP A S S A T O  

Attraverso il tempo arrivano i visi della mum-
mia di un sacerdote egizio di epoca tolemaica; 
il viso inaspettato del sommo poeta Francesco 
Petrarca, il tanto atteso volto ricostruito di 
Sant’Antonio, il più venerato al mondo, e quel-
lo del suo discepolo, il beato Luca Belludi; e in-
fine il viso autorevole del padre dell’anatomia 
patologica, Gianbattista Morgagni. 

Utilizza il tuo scanner QR code preferito  

per vedere la ricostruzione di S. Antonio 

UU N AN A   F A C C I AF A C C I A ,  ,  U NU N   D E S T I N OD E S T I N O ??  

Attraverso tavole storiche, disegni, documenti, 
lettere, testi e maschere di pregevole fattura 
vengono presentati gli albori dell’antropologia 
criminale, prestando particolare attenzione alla 
fisiognomica, alla frenologia e all’espressione 
delle emozioni nella specie umana. Togliendo 
gli orpelli delle vecchie teorie, lo studio scienti-
fico dei visi è continuato nel tempo perché, in-
negabilmente, il volto dice molto di noi e della 
nostra storia, sia individuale che di specie. 

DD A L L AA L L A   F A C C I AF A C C I A   A L L AA L L A   M A S C H E R AM A S C H E R A ::  

I LI L   V I S OV I S O   S I M B O L I C OS I M B O L I C O  

Vengono presentati i differenti significati e im-
pieghi delle maschere nelle culture umane, co-
me quelli legati alla cura delle malattie, alla 
rappresentazione di spiriti maligni, alla distin-
zione sociale, a riti di passaggio e a rappresen-
tazioni artistiche, 
come nel teatro di 
Ruzzante e della 
C o m m e d i a 
dell’Arte, soffer-
mandosi su una 
maschera famo-
sissima, ma sco-
nosciuta nelle ori-
gini: Arlecchino. 

La sezione è dedicata al tema delle presunte 
“razze umane” e del razzismo, trattato dal 
punto di vista della storia del pensiero razzista 
e della posizione della scienza moderna sulla 
questione delle razze. 

Cinque visi di alcuni affascinanti personaggi 
del passato legati — in diversi modi — alla cit-
tà di Padova, si svelano. 

Utilizza il tuo scanner QR code preferito  

per vedere e ascoltare Francesco Petrarca 

Dall’evoluzione biologica a quella culturale. 
L’ultima sezione approfondisce uno degli a-
spetti che maggiormente distingue l’uomo da-
gli altri animali: l’atto di coprirsi la faccia per 
nascondersi agli altri, rimanendo però in inte-
razione con essi. 


